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Premessa  
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue:  

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.  
 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione pubblica complessiva di 
soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  
 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 
attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni 
pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  
 
Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in forma sperimentale per il triennio 
2022-2024.   

 
Riferimenti normativi  

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha 

introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi 

già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e 

ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP .AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance 

(decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e 

trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 

2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 

come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 

febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata 

fissata al 30 giugno 2022.  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 

dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della 

legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

a) autorizzazione/concessione;  
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b) contratti pubblici;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d) concorsi e prove selettive;  

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli 

uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza 

di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il  Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e 

organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differ ito di 120 

giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione;  

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali 

strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei  singoli 

Piani.  
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023/2025 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Unione dei Comuni della Valsaviore 

Indirizzo: Piazza Roma,1 – Cedegolo – 25051 (BS) 

Codice fiscale: 90009010175  

P.iva: 02148860980 

 

Presidente: Bressanelli Giampiero  

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 5,5  

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 5607  

Telefono: 036461100 Sito internet: https://www.unionevalsaviore.bs.it/  

E-mail: info@unionevalsaviore.bs.it  

PEC: unione.valsaviore@pec.regione.lombardia.it  

 
 

SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione 2.1  
VALORE PUBBLICO 

Questa sezione non viene compilata ai sensi dell’art 6 DM Ministero per la Pubblica 

Amministrazione di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze sottoscritto il 

30/6/2022 in quanto l’Unione dei Comuni della Valsaviore ha meno di 50 dipendenti. 

Sottosezione 2.2  
PERFORMANCE 

Questa sezione non viene compilata ai sensi dell’art 6 DM Ministero per la Pubblica 

Amministrazione di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze sottoscritto il 

30/6/2022 in quanto l’Unione dei Comuni della Valsaviore ha meno di 50 dipendenti. 

Sottosezione 2.3  
RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023.2025, 

approvato con deliberazione di Giunta n. 26 del 28.04.2023 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

Sottosezione 3.1  
STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione d’Assemblea n.  6  del 22.03.2023  (All. DUP) 

Sottosezione 3.2  
ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO AGILE 

Condizionalità e fattori abilitanti  
La disciplina generale del lavoro agile negli Enti locali è contenuta, per quanto non normato dalla L. 
n. 81/2017, dagli artt. 63 e ss. del CCNL 16/11/2022.  
L’organizzazione del lavoro agile deve altresì attenersi alle indicazioni del D.M. n. 132/2022, recante 
il contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, ai sensi e per gli effetti del quale 
l’attuazione del lavoro agile è vincolata al rispetto delle seguenti condizionalità:  
1. invarianza dei servizi resi all’utenza;  
2. adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile assicurando la 
prevalenza, per ciascun lavoratore, del lavoro in presenza nonché evitando la contestuale assenza di 
tutti i dipendenti;  
3. adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle 
informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile;  
4. eventuale previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato;  
5. fornitura di idonea strumentazione tecnologica di norma dall’Amministrazione – nei limiti delle 
disponibilità strumentali e finanziarie o, in alternativa, l’utilizzo di dotazioni tecnologiche del 
lavoratore che rispettino i requisiti di sicurezza;  
6. stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della L. n. 81/2017;  
7. prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di 
coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti  
 
Misure organizzative  
Tra le misure organizzative per l’attuazione del lavoro agile nell'Ente si include l'approvazione, con 

deliberazione di Giunta n. 17 del 02/03/2020, di un Regolamento contenente la disciplina di 

dettaglio per l’attivazione e lo svolgimento delle prestazioni di lavoro agile (telelavoro). Il 

Regolamento definisce le modalità di svolgimento del lavoro agile al fine di garantire la continuità 

delle attività aziendali e, al contempo, la tutela dei diritti dei lavoratori.  

Piattaforme tecnologiche  
Le piattaforme tecnologiche per il lavoro agile nell'Amministrazione includono l'accesso ai servizi 
tramite cloud e l'accesso ai server dell'Ente tramite VPN. Queste soluzioni tecnologiche consentono 
ai dipendenti di accedere ai servizi e ai documenti necessari in modo flessibile, supportando la 
transizione verso un modello di lavoro non più legato alla presenza in sede.  
Infine, tali soluzioni consentono l'utilizzo dei dispositivi personali dei dipendenti, garantendo 

l'efficienza e la qualità del lavoro nell’ambito delle risorse finanziarie e strumentali disponibili.  

Lavoro agile e obiettivi  
Il sistema di misurazione e valutazione della performance aiuta a monitorare e valutare l’andamento 
degli obiettivi e ad identificare eventuali problemi o margini di miglioramento.  
Il monitoraggio avverrà con relazioni mensili da parte dei dipendenti indirizzati al Responsabile del 

Servizio Personale, il quale terrà conto di eventuali criticità nel raggiungimento degli obiettivi di 
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performance dell’Amministrazione ad esso potenzialmente imputabili.  

Condizionalità e performance  
Il lavoro agile ha fornito importanti contributi al miglioramento della performance dell'ente, sia in 
termini di efficienza che di efficacia.  
Uno dei punti più evidenti è la riduzione delle assenze del personale che, potendo lavorare da 
qualsiasi luogo e in qualsiasi momento, riduce così la necessità di richiedere permessi a causa di 
problemi o impegni personali.  
Inoltre, il lavoro da remoto permette di aumentare la flessibilità e la capacità di adattamento dei 
dipendenti e migliorare la qualità della loro vita lavorativa. Questi fattori, uniti ad una maggiore 
motivazione e a una maggiore libertà di scelta, contribuiscono al raggiungimento di una maggior 
performance dell'ente.  
 
Regolamento per la gestione delle prestazioni di lavoro agile (telelavoro) – Delibera di Giunta n. 17 
del 02/03/2020. 

Sottosezione 3.3  
PIANO TRIENNALE 

DEI FABBISOGNI DI 

PERSONALE 

Pianificazione triennale del fabbisogno di personale, deliberazione d’Assemblea n. 6 del 22.03.2023 

(All. DUP) 

 
SEZIONE 4: MONITORAGGIO 

Questa sezione non viene compilata ai sensi dell’art 6 DM Ministero per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze sottoscritto il 30/6/2022 in quanto l’Unione dei Comuni della Valsaviore ha meno di 50 dipendenti.   
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